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Il Comune si era costituito parte civile contro il gruppo di taglieggiatori 

Condanne per più di 80 anni 
alla banda di Maddaloni 

Si conclude così la dura lotta ingaggiata dalla cittadinanza, insieme al consiglio comunale, con­
tro questo pericoloso gruppo che aveva sconvolto la vita e il lavoro nella zona - Ieri nuovi arresti 

Rifiutato ogni dialogo da DC e PSDI 

Si è risolta la crisi a Maiori 
Eletta una giunta di sinistra 
Dopo una paralisi nmmini-

fitrativa voluta dalla DC, dal­
l'altro ieri sera Maiori, uno 
dei centri più popolosi della 
Costiera Amalfitana, ha una 
amministrazione di sinistra. 
Non si è riusciti — nonostan­
te «li innumerevoli tentativi 
del PCI e del P.SI - a ra» 
Kiunuere con la DC un ac­
cordo su una maggioranza 
politica. Vista cosi impossi­
bile ogni intesa con lo scu-
docrociato il sindaco sociali­
sta De Martino — in aper­
tura della seduta consiliare — 
dichiarava sciolta in positivo 
ogni sua riserva per la cari­
ca che aveva accettata da 
quando s 'era aperta la crisi. 

E aggiungeva — continuando 
il discorso — che per la si­
nistra questa scelta non vuo­
le essere un elemento di con­
trapposizione. ma essere un 
richiamo alla DC affinchè si 
vaila decisamente a ricostrui­
re una intesa e si dia quindi 
al paese una giunta con la 
partecipazione di tutt i i par­
titi democratici. 

La DC e il PSDI — insen­
sibili alle ragioni illustrate 
con ripetuti interventi da 
consiglieri del PCI e PSI, ri­
badite anche in seno al con­
siglio — hanno teso «d im­
pedire ogni soluzione. Tant 'é 
vero che subito dopo la di­
chiarazione di voto letta dal 

I socialdemocraitco Civaie a 
I nome anche della DC, i due 
j gruppi abbandonavano l'aula. 

Il gesto si commenta da 
j sé. Per contro ferma e re-
| sponsabile è s ta ta la posizlo-
I ne espressa - nei loro in 
' terventi — dai compagai 
| Della Pace e Mostaccioli che, 

u nome del gruppo comuni-
sta, hanno criticato durameli-

I te l 'abbandono dell'aula di 
quei consiglieri e sottolinea-

I to la necessità di uno sforzo 
! unitario, capace di fronteg-
I giare la grave crisi che col-
| pisce Maiori e che certo non 

è possibile affrontare senza 
i comunisti. 

Fulminea azione banditesca 

Vietri sul Mare: in 6 assaltano 
il treno e rapinano 100 milioni 

Non hanno neanche dato t 
il tempo di fermarsi, al tre- | 
no 8783 proveniente ila Sa- ! 
Ionio, in transito olle 6.10 
di ieri mat t ina a Vietri .sul 
Marc i sei rapinatori che ma- I 
scheratj ed armati di pistole I 
e mitra si sono velocemente I 
introdotti nel vagone postale I 
rapinandolo. Poi la fuga su I 
una « 128 » bianca alla volta j 
dell 'autostrada per Napoli, 
tu t to nel giro di pochissimi j 
minuti : il tempo di far apri- ; 
re por le normali operazioni 
di carico e scarico della po­
sta e dei pacchi il vagone 
blindato. 

Dopo aver immobilizzato il 
ferroviere addetto agli scam­
bi. dopo aver .sfasciato 3 te­
lefoni. i banditi si sono in­
trodotti negli uffici della sto- | 
zione. hanno costretto il ca- [ 
postazione a buttarsi a ter- | 
ia e a rimanervi immobile i 

.sotto la minaccia delle ar­
mi mentre alcuni di loro, sa­
liti tul vagone postale, ridot­
to a'ia ragione il personale e 
tenendo sotto controllo i pas-
i--ef:t!iTi. hanno prelevato di­
verbi pacchi d^l trasporto. 

.Si t rat ta, see.mdo un pri­
mo inventario, di due pacchi 
di valori e di 23 picchi spe­
ciali. Difficile t tab.l ire qua­
le. concretamente, sia l'en­
tità del « prelievo » effettua­
to dai bandit i : certo è che 
il bottino ammonta a molto 
più di un centinaio di milio­
ni 

Finita l'azione, i malviven­
ti, coprendosi accortamente 
le spalle, sono saliti su una 
auto dirigendosi verso il ca­
sello autostradale. Sulle loro 
tracce si sono immediata­
mente messi gli uomini del­
la squadra mobile della que­
stura di Salerno coadiuvati 

nelle prime indagini dalla po­
lizia ferroviaria. Infatti , no­
nostante l'accorta manovra 
dei criminali che. distruggen­
do gli apparecchi della sta­
zione, hanno cercato di im­
pedire o quanto meno ritar­
dare il più possibile l'inter­
vento della polizia, questa 
prontamente avvertita da al­
cuni cittadini è intervenuta 
sul pasco con numerose vo­
lanti che immediatamente so­
no s ta te impegnate in una 
grossa operazione di rastrel­
lamento ^ in posti di blocco. 

Già nella ta rda mat t ina ta 
di ieri, infatti, alcuni indi­
zi erano in possesso degli uo­
mini della squadra mobile. 
Le indagini, diret te dal dot­
tor Arace. hanno portato al 
fermo di una persona sospet­
ta. poi rilasciata. 

f.f. 

CASERTA — Con una sen­
tenza che segue quasi com­
pletamente la richiesta del 
pubblico ministero, il tribu­
nale di Santa Maria Capua 
Vetere ha condannato com­
plessivamente a 84 anni di 
reclusione 15 degli imputati 
accusati di costituire la ban­
da di taglieggiatori che nei 
mesi scorsi ha turbato gra­
vemente con a t ten ta t i e in­
timidazioni la vita e il la­
voro nella zona. Un proces­
so che ha at t i ra to su di sé 1' 
attenzione partecipe dell'in­
tera cit tadinanza ili Madda­
loni protagonista, insieme al 
consiglio comunale, di una 
dura battaglia contro la de­
linquenza organizzata. E' 
stato infatti proprio l'atteg­
giamento coraggioso e re­
sponsabile dei commercianti 
della zona che. piuttosto che 
pagare, hanno denunciato il 
racket, a dare il via ad una 
azione politica ed investiga­
tiva che ha fatto fuori l'in­
tera banda. Dopo l'arresto 
dei taglieggiatori. avvenuto 
due mesi fa ad opera dei 
carabinieri di Caserta, il con­
siglio comunale, infatti, su 
proposta comunista, ha deci­
so di costituirsi par te civile 
nel processo contro la ban­
da come legittimo difensore 
della comunità che esso rap­
presenta. 

Era notte inoltrata quando 
il tribunale di S. Maria Ca­
pua Vetere (presidente Gen­
naro Esposito, giudice a la-
tere Mattone e Di Lauro) si 
è presentato nel disadorno 
e squallido capannone dell" 
ex cappellificio adibito, ora, 
a palestra, dopo circa sei 
ore e mezzo di camera di 
consiglio. Nonostante l'ora 
insolita, assiepata sulle gra­
dinate e negli spazi riserva­
ti al pubblico si trovava una 
folta folla: imponente era il 
servizio d'ordine. E cosi in 
un silenzio assoluto il presi­
dente Esposito ha iniziato la 
lettura del dispositivo: 84 
anni di reclusione alla ban­
da di taglieggiatori di Mad­
daloni complessivamente per 
i 15 imputati (di cui uno è 
latitante-» e tutt i condannati 
a multe variabili t ra le 900 
e le 450 mila lire: il tribuna­
le ha quindi riconosciuto col­
pevoli 15 imputati dei reati 
di associazione per delin­
quere. estorsione, danneggia­
mento. detenzione di armi ed 
esplosione di bombe ed ha 
accolto nella sostanza le ri­
chieste avanzate dal pubbli­
co ministero Scolastico che 
in una precedente udienza a-
veva chiesto in totale 90 an­
ni di reclusione. 

Le pene più pesanti so­

no toccate a Francesco Car-
fora di 28 anni, considerato 
il capobanda che, prima di 
essere arrestato ostentava 
lussi spropositati rispetto al­
le site condizioni, che è sta­
to condannato a 8 anni di 
reclusione a lire 900 mila di 
multa, nonché ai suoi guar­
da spalle e cioè a Vincenzo 
Scalerà, condannato a 7 an­
ni di reclusione e a 900 mila 
lire di multa, a Francesco 
Della Ventura ad anni 6 e 
500 mila di multa a Michele 
Fierro a 6 anni e 3 mesi e 
750 mila di multa e a Carlo 
Santonastaso ad anni 6 e 5 
mesi di reclusione ed 800 
mila lire di multa. 

Queste le pene comminate 
agli altri imputat i : Antonio 
Rivetti, 5 anni e 6 mesi di 
reclusione e 600 mila lire di 
multa. Domenico Di Leila 
6 anni e 700 mila lire di mul­
ta. Pasquale Correrà 5 anni 
e 3 mesi di reclusione e 600 
mila lire di multa, Giuseppe 
Senneca (lat i tante) 5 anni e 
5 mesi di reclusione e 600 
mila lire di multa. Mario E-
sposito 6 anni e 2 mesi di re­
clusione e 800 mila lire di 
multa. Eugenio Spisto a 5 
anni e 5 mesi e 550 mila lire 
di multa. Pasquale Marino 
5 anni e 5 mesi e 500 mila di 
multa. Salvatore Taeliaferro 
2 anni 3 mesi e lire 450 mila. 
Lorenzo Amato 5 anni e 5 
mesi e 600 mila lire di multa 
e infine Pietro Loffredo a 5 
anni e 5 mesi e 500 mila di 
mul ta : inoltre, per reticenza 
è stato condannato ad un 
mese e 20 giorni l'unico e-
sercente. Tommaso Ventro-
ne. che non ha saputo riti­
rarsi dalla morsa della 
paura. 

Il tribunale ha poi dispo­
sto che il danno subito dal­
l 'amministrazione comunale 
dovrà essere valutato e de­
terminato in sede civile. In­
fine ieri sera ha avuto luo 
go l'operazione dei carabi­
nieri di Caserta coadiuvati 
da quelli di Maddaloni che 
ha uno stret to legame con il 
processo chiusosi ieri sera. 
Infat t i , su ordine di cattu­
ra spiccato dal PM Scolasti­
co sono stat i arrestati altri 
4 noti taglieggiatori della zo­
na e cioè Vincenzo Ferraro 
detto Sar tana . nonché An­
tonio Esposito. Giuseppe Lic-
cardi e Maiorano Struffolini. 

Costoro erano i capi di una 
banda che operava nel così 
det to racket della « guarda-
nia ». cioè nella protezione 
imposta ai contadini per i 
loro terreni. 

Mario Bologna 

Nella piana dell'Alento da « caporali » e sgherri del padrone 

Sindacalisti picchiati a sangue 
in un'azienda agricola cilentina 
Le braccianti erano impegnate in una dura vertenza - Invece di avviare una trattativa è 

stato risposto loro con l ' intimidazione e le violenze - Denuncia all 'autorità giudiziaria 

SALERNO - - « Il contrat to 
lo conosco bene perchè l'ho 
firmato io. Ma non lo rispet­
to lo stesso ». Così l'agrario 
di Napoli proprietario di tre 
aziende agricole nella piana 
dell'Aleuto, ha affermato ri­
spondendo provocatoriamente 
alla lotta dei lavoratori e del­
le organizzazioni sindacali 
condotta contro il selvaggio 
sfruttamento delle braccian­
ti e le violazioni dei loro più 
elementari diritti. porta­
ta avanti con particolare vi­
gore nelle sue aziende. Ma al­
la provocazione verbale non 
è tardato a seguire quella dei 
fatti. « Caporali » e « uomini 
di fiducia » del Di Napoli ar- j 
mati di spranghe e bastoni. 
secondo una lunga tradizione ] 
che contraddistingue questo I 
« p a d r o n e » (non poche volte ! 
per il passato i suoi sgherri i 
hanno usato le pistole per ri­
durre alla ragione i lavora­
tori) l'altro ieri hanno — co- , 

sì si afferma nella denuncia 
rivolta alla magistratura — 
prima minacciato le lavoratri­
ci sospingendole verso i cani 
pi e poi hanno pestato duo 
sindacalisti. Sebastiano Aceto. 
responsabile di zona del Fé 
derbraccianti. e Aniollo Li-
guori causando cosi a questo 
ultimo una ferita al capo ricu 
cita con 10 punti di sutura 
e altre gravi lesioni. 

L'aggressione è stata sel­
vaggia; Aniello Liguori si è 
visto piombare addosso delle 
vere e proprio belve scatena­
te che l 'hanno colpito senza 
pietà riducendolo in breve ad 
una maschera di sangue. Due 
carabinieri intervenuti por ac­
certare cosa stosse accadendo 
si sono limitati, di fronte a 
quello spettacolo di por sé 
estremamente chiaro, od af 
formare che nonostante il 
mancato rispetto dei contrat­
ti b:.i02iiava « lasciare lavo 
rare ». Il sindacato ha subito 

denunziato l'azienda Dì Napo-
, li e gli aggressori alla Pro­
cura della Repubblica con­
dannando l'atteggiamento te­
nuto dai rappresentanti del­
l'ordine in quella vicenda. 

Si è t ra t ta to così por l'agra­
rio Di Napoli di una occa­
sione buona per chiarire qua­
le concetto egli abbia della 
trat tat iva sindacale. La ri­
sposta dei lavoratori però si 
è fatta sentire immediata: ieri 

i matt ina lavoratori di tut te le 
categorie si sono presentati 
intorno alle 6 dì fronte alla 
azienda e hanno dato vita in­
sieme alle circa 200 lavoratri­
ci dell'azienda ad una ninnile-

! staziono di lotta. 
| In tanto il sindacato unita-
I rio dei braccianti ha solleei-
j tato lo amministrazioni comu­

nali. lo forze politiche e so 
j ciali di tut ta la zona e un 
i impegno concreto perchè ven-
j ga una volta per tutte eli 
! minata la vergognosa ed an­

tistorica pratica del sottosa-
lario e del « caporalato ». Ba­
sta pensare che in pullmans 
per 12 persone no viaggiano 
in media 35 por rendersi con­
to di quale sfruttamento inu­
mano viene compiuto ai dan­
ni dei lavoratori. Il sindaca­
to ha perciò ribadito la con­
tinuità del suo impegno an­
che sui problemi del lavoro 
nero in tut ta la zona del Ci­
lento attraverso la lotta o la 
mobilitazione di tut te le ca­
tegorie. 

Una prima scadenza con­
creta comunque sembra esse­
re stata raggiunta. Dopo la 
mancata presentazione elei Di 
Napoli all'ufficio provinciale 
del lavoro presso il quale era 
.stato convocato per la discus­
sione dei problemi che assil­
lano le 500 lavoratrici dello 
sue 3 aziende, pare che ora 
un incontro anche m seguito 
all 'interessamento della prò 
fettina sarà tenuto lunedi 

La schedina di Di Marzio 
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Squadra 1» Squadra 2» 

Avellino Brescia 
Cagliari Cremonese 
Catanzaro Ascoli 

Como Varese 
Lecce Modena 
Palermo Bari 

Pistoiese Cesena 
Rimini Monza 
SambenedSampdoria 

Ternana Taranto 
Novara Udinese 
Pisa Parma 
Nocerìna Catania 
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AVELLINO-BRESCIA 
Per i padroni di casa sarà neces­

sario vincere e non perdere altri 
punti in casa, se vorranno continuare 
a lottare per la promozione. Dopo 
aver dato vita ad un campionato di 
avanguardia ed essere sempre stato 
nelle prime posizioni, sarebbe un pec­
cato per l'Avellino venire meno in 
queste ultime e determinanti gior­
nate. Il Brescia non è cliente facile. 
ma difficilmente riuscirà ad uscire 
indenne dal campo dei « lup i» : po­
trebbe addiri t tura essere « sbranato ». 1 

CAGLIARI-CREMONESE 
Il Cagliari può ancora sperare nel­

la promozione. La classifica « corta » 
consente il mantenimento di certe 
speranze fino all'ultima giornata. Il 
compito contro la Cremonese non è 
dei più difficili. 1 
CATANZARO-ASCOLI 

E' la partitissima della giornata. 
L'Ascoli, seppure già promosso, gio 
cherà una parti ta di orgoglio: il Ca­
tanzaro, dal canto suo, scenderà in 
campo per vincere e per rafforzare 
il suo secondo posto. Da tifoso dico 
uno, da tecnico dico ics. 1 x 
COMO-VARESE 

Part i ta sostanzialmente equilibrata 
tra due squadre che non hanno ec­
cessive ambizioni, x 
LECCE-MODENA 

Per i pugliesi saranno guai se in­
correranno in un nuovo passo falso 
casalingo. Hanno ancora notevoli 
« chances » i padroni di casa, ma 
dovranno vincere. 1 
PALERMO-BARI 

Altro derby del sud. Il Palermo, 
inaspet ta tamente divenuto protago 
nista del campionato cadetto, solo 
assicurandosi i due punti potrà porre 
una seria candidatura alla promozio­
ne. Il Bari va avanti a risultati 
alterni e potrebbe anche costituire una 
brutta sorpresa per il Palermo. 1 x 
PISTOIESE-CESENA 

La Pistoiese sta giocando le sue 
ultime carte per salvarsi dalla retro­
cessione in maniera egregia. Domani 
potrebbe fare bottino pieno contro 1 
romagnoli. 1 

R I M I N I - M O N Z A 
Compiti difficile por il Monza su! 

rampo romagnolo. Il Monza, co 
munque. dovrà fare risultato altri 
monti rischia di rimanere tagliata 
fuori dalla lotta por la salvezza, x 2 
SAMBENEDETTESE-SAMPDORIA 

Altro incontro spareggio. Entrambe 
cercheranno di vincere. Difficilissimo 
appare il pronostico. Tripla. 1 x 2 
TERNANA-TARANTO 

Per questa part i ta può valere lo 
stesso discorso fatto per la part i ta 
precedente. Non penso, comunque, che 
il risultato possa facilmente sbloc­
carsi in favore dell 'una o dell 'altra 
squadra, x 
NOVARAUDINESE 

Gli ospiti ormai volano a vele spie 
gate verso la « B ». Anche un pareggio 
potrebbe accontentarli, x 
PISA-PARMA 

Part i ta equilibrata. Leggero favore 
ai padroni di casa. 1 
NOCERIN A-CATANIA 

E' il «c lou» della serie « C ». I pa 
droni di casa non potranno lasciarsi 

sfuggire una occasione così appetì 
tosa. Ne va di mezzo l'intero loro 
campionato. 1 

>*ULAW. 

TACCUINO CULTURALE 

Concerto 
Halasz 
Nicolosi 

bile fucina di talenti, ci hft ! 
dato un limpidissimo saggio ! 
d'un pianismo dalle forti in- | 
nervature ed al tempo stesso j 
articolato con pronta e dutti- i 
le sensibilità. j 

s. r. 
Col divertimento per or­

chestra d'archi < 1939) di Bela 
Bartok. ha avuto inizio, l'al­
tra sera all'auditorio, il con­
certo diretto da Michael Ha­
lasz. Un avvio quanto mai 
stimolante, reso possibile dal­
la fantasia d'un Bartok ri­
conciliatosi con la musica 
dopo \\i\ penoso periodo di 
sterilità. Il compositore 
-sembra riscoprire in piena 
euforia il vitalistico gusto nel 
combinare la sua policroma 
tavolozza orchestrale, in un 
ritrovato ott.mi.smo. non privo 
di quell'estro caustico che con-
trassegna tan ta parte della 
sua musica. 

Eccellenti risultati ha rag 
punito l'orch»\«.tr.» scarlatf.ana 
gu:data con mano sicura e 
piena aderenza alle peculiari­
tà stilistiche della composi­
zione. da Michael Halasz. 

Il concerto è proseguito fe­
licemente con l'esecuzione di 
« maleriiction i* por pianoforte 
rd orchestra d'archi di Franz 
Liszt. un 'opera giovanile. 
tuttavia già tipicamente se 
pnata dai t ra t t i d'una forte 
personalità no'Ia quale, gli 
umori dell'esperienza roman­
i c a . pur nella ostentazione 
d'una spettacolare estrover­
sione. sono il riflesso inquie­
tante della acceca immagina 
rione d'un visionario. Fran­
cesco Nicolosi. perfezionatosi 
p-e.^-o la scuola di Vincenzo 
V:to'.o. au tonfea od inesauri-

Tupeapò al 
San Ferdinando 

Una costruzione umana 
che. su ritmi da tregenda, 
squarcia continuamente, sulla 
scena, il suo immenso corpo 
per lasciarne intravedere la 
sua anima antica, fat ta di 
paure e di mostri, di imma­
gini visionarie e di scori? 
della memoria. Un corpo so­
ciale. naturalmente, ripiegato 
su se stesso, sul tracciato 
delle sue strade come budel­
la. su: suoi rumori che por­
tano l'eco di fragori ancestra­
li. Cosi il « T u p e a p ò » (grido 
di libertà o di solitudine) di 
Lucio Beffi, rappresentato a" 
San Ferdinando dalla Coope­
rativa Centro Danza Classica 
di Torre del Greco, dà spes 
sore alla propria dirompente 
teatrali tà, fa palpitare il suo 
ingranaggio scenico costruito ; 
come in sogno. 

L'azione si dilata, come in 
corchi concentrici, sul lirismo 
di due storie parallele, quella 
di un ragazzo del popolo che 
vive sulla riva di un m a n 
che forse ancora lascia intra 
vedere la sua città sommer 
sa; quella di un pittore di 
santi che insceue instanca 
burnente le ombre di un'u 

mani tà già morta e la cui 
esistenza è popolata dagli 
spettr i dei suoi feticci sacri. 

E questa trasparenza tem­
porale. di un passato arcaico 
che diviene un presente sot­
t r a t to alle ragioni storiche, 
prende forma, nello spettaco 
lo, attraverso la corporeità 
della danza, at traverso le sue 
figurazioni spaziali che trac­
ciano, sulla scena, nel pre­
sente. i percorsi profondi 
dell'inconscio. 

Alla fine i due protagonisti 
moriranno: il ragazzo, suici­
da. sarà appeso a una sorta 
di a albero della cuccagna ». 
cosi come venivano giustiziati 
nel medioevo dell 'umanità i 
ladri e gli assassini ovvero 
ogni sorta di emarginat i ; il 
pit tore dei sant i finirà ai 
piedi della sua icona di Ver­
gine. t ra i suoi santi e i suoi 
beati rilucenti d: oro postic­
cio. 

II lirismo dello spettacolo 
molto deve all ' interpretazione 
dei giovanissimi attori-balle­
rini del Centro Danza Classi­
ca. e alla presenza di Antonio 
Casagrande che sa creare sul­
la scena una vera e propria 
maschera tesa t ra immaeina-
zione ed esistenza, di Jorsrc 
Bonfigli che misura, con for­
te senso plastico, lo spazio 
scenico, e di Alba Buonandi. 
una ballerina che alla pro­
rompente personalità sa uni­
re un eccezionale rigore te­
cnico e stilistico. 

Le musiche sono di Walter 
Pascale. le coreografie di Al­
ba Buonandi. le scene di 
Raffaele De Mayo. i costumi 
di Mario Giore:. Si replica. 

C.f. 
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[MATRA] 

SINICA 

14° SETTIMANA DELL'AUTOMOBILISTA 
DAI 13 A l 21 MAGGIO 

HORIZON l i 3.995.000 
CHIAVI IN MANO 

CON... 7 VANTAGGI IN PIÙ... 

Nella nostra sede di AVERSA prove su strada anche sabato e domenica 

TEATRI 
T E A T R O SAN CARLO 

(Te l . 4 1 8 . 2 6 6 • 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Domenica 14 , ore 18 : Minor i 

T E A T R O SANCARLUCCIO 
( V i a S. Pasquale, 4 9 • Tala-
lono 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Ore 1 8 . 3 0 - 2 1 , 3 0 Teatro Lìbero 
presente: « La Joconde » di L. 
Lambcrtini da Nazim Hikmet 

TEATRO C O M U N Q U E (V ìa POr-
t 'A lba . 3 0 ) 

Riposo 
T E A T R O SAN F E R D I N A N D O (P.za 

Teatro San Ferdinando • T e l » 
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Ore 2 1 . 1 5 . A . Casagrande e A. 
Buonandi presentano Tupeopò 

S A N N A Z A R O (V ia Ol ia ta , 1 5 7 -
Te l . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Mugtierema e Zetel la, con Luisa 
Conte e Pietro De Vico ore 21 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di Dio) 
Te l . 4 1 1 . 1 5 3 
Gino Bramiti-i presenta Anche 
i bancari hanno un'anima, ora 
1 7 . 3 0 - 2 1 , 3 0 

CILEA ( V i a San Domenico • Tele­
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Ore 2 1 , 3 0 I masaniello in: 
< SceUte rnaista che è latto juor-
no ». 

CENTRO REICH ( V i a San Filippo 
Riposo 

CIRCOLO DELLA R I G G I O L A (P ia l ­
l a S. Luigi 4 / A ) 

Riposo 
S P A Z I O LIBERO (Parco Marghe­

rita 2 8 • Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Riposo 

T E A T R O DEI R I N N O V A T I ( V i a 
Sa i . B. Conol ino Ercolano) 
Riposo 

T E A T R O D E I RESTI ( V i a Boni­
to 1 9 ) 
Riposo 

T E A T R O N E L G A R A G E ( V i a Na­
zionale. 1 2 1 ) 
RIPOSO 

S. M A R I A DELLA PACE (Via dei 
Tribunali ) 

Alle ore 2 0 . La Cooperativa 
Play Stud'0 presenta: « I l aio-
co di Roberto e Marianna -

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY ( V i a F. De Mura . 19 -

Tel . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
L'occhio pr i» i to . con A. Cer­
n e / - G • 

M A A I M U M (Via le A. Gramsci. 19 ' 
Tel . 6 8 2 1 1 4 ) 
Ecce bombo, con U. Morett i - SA j 

MAXIMUM 

ECCE BOMBO 
Un film di 

NANNI MORETTI 

Spettacoli: vi segnaliamo 
«Ecce Bombo» (Maximum, Ariston) 
e Standard » (Noi 
t Goodbye amore mio» (Alcyonc) 
«Allegro, non troppo» (Modernissimo) 

L 
I N O ( V i a Santa Caterina da Siena 

Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Standard di S. Petruzzellis (ore 
16 ,30 e 2 1 ) prima assoluta 
questa sc.-a alie ore 2 2 , 4 5 : Di ­
battito con l'autore 

N U O V O ( V i a Montecarvsrio. l t 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Vìa col vento. con C. GetXe - DR 
(ore 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

C I N E CLUB ( V i a Orazio, 7 7 • Te­
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 

Riposo 
C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 

Riposo 
CINETECA A L T R O ( V i a Port 'AI -

• a . 3 0 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE e P A t L O 
N E R U D A • (V ia Posili!»© ) 4 i ) 

Non c'è lume at tua ruota di 

Cayatte. ore 19 
S P O l C l N t C L U B (V ia M . Ruta, S 

Vomero) 
Detective Harpt r : acqua alla gola, 
con P. Newmem - DR 

CINEMA PRIMI: VISIONI 
ACACIA - ( T e l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

L'uomo rasno, con N. Ham-
mond - A 

ALCVONE (V ia Lomonaco. 3 - Te­
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Goodbye amore mio, con R. Drey-
tuss - S 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi, 2 3 
T e l . 6 8 3 1 2 8 ) 
M .A .S .H . , D. Sutherland - SA 

A R L C C L H I N O (V ia A ianami f r i . / U 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l giardino dei supplizi, ceri R. 
V«n Hool - DR ( V M 13) 

A U G U S 1 E O (Piazza Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 S . 3 6 1 ) 

Diamanti sporchi di sangue, 
C. Cassinelli - DR ( V M 1 3 ) 

CORSO iCorso Meridionale - Tele­
fono 3 J 9 . 9 1 1 ) 
L'uomo ragno, con N. Harcv-
mcr.d - A 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La lebbra del sabato sera, con J. 
Travolta - DR ( V M 14) 

E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Te l . 6 8 1 . 9 0 0 ) 

Ore 18 Pim pam pum fuego! 
(P .5 . Sebastian 7 5 ) : ore 21 
El espiriti! de la colmena (P.S. 
Sebastian 7 3 ) Erlce. 

E X r t L S I O R «Vi» M. l .no T»l*-
Salvate i l Gray Lady, con C. He-
ston - DR 

F I A M M A (V ia C. Poerio. 4 6 • Te­
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Candido erotico 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri 4 - Te­
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Mor te di una carogna, con A. 
De!on • G 

F I O R E N T I N I ( V ì a R. Bracco. 9 
T r i 3 1 0 4 8 3 ) 
Sella d'argento, ceri G. Gem­
ma - A 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chil i» - Te 
lelono 4 1 8 . 8 8 0 1 
I cinque della squadra violenta 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Cindarella 

R O X Y (V ia Tarsia - Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Mor te di una carogna, con Alan 
De!on • G 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia. 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La manet ta , con N . Manfredi 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V ì a PaUIello Claudio 
T e l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Duello al sole, con J. Jones • DR 

A C A N T O (Via le Aofuato • Tele­
fono « 1 9 . 9 2 3 ) 
Gesù di Nazareth, R. Power. 
DR 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Angela, con S. Lortn • S 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i ­
rale • Tel . 6 1 6 3 0 3 ) 
Ansala, con 5. Loren - S 

. ARCOBALENO (V ia C. Carelli , 1 
j Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 

Angela, con 5. Loren - 5 
A R G O (V ia Alessandro Poerio, 4 

Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
1 I I piacere è lemmina 
j A R I S T O N (Via Morghen. 37 • Te­

lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Ecce bombo, con S. More l l i - SA 

ARISTON 

ECCE BOMBO 
Un film di 

NANNI MORETTI 

i A U S O N I A (V ia Cavar» • Telefo­
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
La bella addormentala nel bo­
sco - DA 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen­
cer - A 

B E R N I N I (V ia Bernini, 113 • Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Incontri ravvicinati, con R. Drey-

CORALLO (Piazza G.B. Vico Te­
lefono 444 8 0 0 ) 
Incontri ravvicinati, con R. Drey-

fuss - A 
D I A N A (Via Luca Giordano - Te­

lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Ore 2 1 , 1 5 . spettacolo teatrale 
Landò Giuftrè e Ida Di Bene­
detto in: « O juorno e S. M i ­
chele » di Elvio Porta. Regia di 
Mico Galdieri. 

E D E N ( Via G. Sanlelice - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Assassinio sull ' Orient Express, 
ceri A . Finney - G 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Gesù di Nazareth, con R. Po-
weli - DR 

G L O R I A « A » (Via Arenaccia 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Angela, con 5. Loren - S 

G L O R I A « lt • 
Caso Scorpio 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz • 
Te l . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
I l piacere è femmina 

P L A Z A (Via Kerbaker. 2 • Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

Corrimi dietro che ti acchiappo. 
ore 1 5 3 0 , 2 2 . 3 0 . A . Gira.-do! 
SA 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te­
lefono 2 6 8 1 2 2 ) 
Coppie erotiche 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O ( V i a Martucci, 6 3 • Te­

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 

Metropolitan 
e Odeon 

STREPITOSO 
SUCCESSO 

Arlecchino 

Mclodrammore, E. Mo.ntcsano 
SA 

A M E R I C A (V ia Tito Anglinl. 21 
Tel. 248.982) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

A S T O R I A (Sali la f a r e » ie ielo-
no 343.722) 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 
Tel. 206.470) 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

A Z A L E A (V ia C u m i n i , 2 3 - Tel» 
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I l consiglieri, M . Bairam - DR 

B E L L I N I (V ia Conte di Kuvo. 16 
Tel 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Mi lano: difendersi o morire 
( V M 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tet. 2 0 0 4 4 1 ) 

Pronto ad uccidere, R. Rove-
lock - G 

D O P O L A V O R O PT ( T e l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La spia che mi amava, R. Moo-
re - A 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso, 1 0 9 -
Tel. 685.444) 
L'avventura e l'avventura, con L. 
Ventura - SA 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano, 
3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'orca assassina, R. Harris - DR 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
Dell 'Orto Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Allegro non troppo di B. Bai -
ze::o - D>\ 

PIERROT (V ia A.C. De Meis. SS) 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Gli uomini della (erra dimenti­
cata dal tempo, con P. Wayrve - A 

P O S I L U P O (V ia Posillipo, 68 -A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 

NP 
Q U A D R I F O G L I O (V. lo Cavailcggerl 

Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
I l prefetto di lerro. con G. Gem­
ma - DR 

T E R M E (Via Pozzuoli 10 - Tele­
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Yet i , con P. G s i t - A 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 
California, ceri G. Gemma • A 

V I T T O R I A ( V i a M . Pisciteli!. 8 
Tel. 377.937) 
Poliziotto senza paura, cori M . 
M J . - U - G ( V M J4) 

L'« opera » che sconvolgerà 
le coscienze! 

OGGI al 

FIAMMA 
UNA ECCEZIONALE 

« P R I M A » 
PER U O M I N I E DONNE 
SENZA « COMPLESSI »! 

Il 1° HARD-CORE 
italiano 

ULU , MIRCHA 
CARATI CARVEN 

Candido 
Erotico 

cor MARIA BAX A 
AJITA WILSON 

CLAUDIO de MOLINIS 
RIGOROSAMENTE VIETA 
TO AI MINORI DI IR ANNI 

OGGI al 

PLAZA 
U n f i l m d i v e r s o : 
a l l egro , gustoso 
Il f i l m per v o i ! 

r ....,,-. ^ 
I ANNE - JEAN-PERRE 
I GiRARDOT MARELLE 

Corrimi 
dietro... 
che t'acchiappo! 
—NICOLE DE BURON 

ROBERT POURET 
P . G O * V » I V E FONTAr,tL 

GERARD f-CRMANDEZ 
ORSTfJE LAURENT 
„ . DANIEL PREVOST 

, w „ . ~ , . , . . MARILÙ TOLO 
n - • • Jt•-. ' t ' » ••*-• «1» • \ ~.-T7 

* . • - , ~,ts'iu-.r- 1 — / . 

I UN FILM PER TUTTI 


